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Con i millecinquecento milioni stanziati dalla Regione 

Al via i lavori di ripristino 
nella zona colpita dal tornado 
Sono stati impiegati operai iscritti nelle liste di collocamento - Assunti giovani delle liste speciali - Il nubifragio 
provocò danni ingentissimi al paesaggio e al territorio • Sono 120 mila gli alberi sradicati dalla furia del vento 

MASSA — Sono iniziati in 
questi giorni i lavori di ripri-
etlno e di riforeetazlone nella 
zona colpita dal tremendo nu
bifragio del 28 agosto 1977. 
Quella notte, una colonna di 
ur ia fango e acqua alta circa 
50 metri , aveva sconvolto tu t 
to 11 territorio compreso fra 
Marina di Massa e Forte dei 
Marmi. In un fronte di 8 chi
lometri, dalla riva del mare 
alle pendici delle Alpi Apua
ne, tu t to era stato distrutto. 
Nel suo procedere a zig zag, 
il tornado aveva provoca
to danni alle afoiUizioni. divel
to migliaia di alberi, distrut
to completamente gli stabi
limenti balneari della zona. 
Impressionante il bilancio di 
quella not te : 40 stabilimenti 
balneari distrutti , 300 cabine 
abbattute . 38 pensioni e nlber-
ghl danneggiati più o meno 
seriamente, e poi ancora: 
danni alle abitazioni, alle stra
de, alla rete fognante, alla re
te telefonica, cabine elettri 
ohe messe fuori uso. Danni 
•Ile aziende agricole, alle ser
re. al vigneti. Ma il danno 
maggiore fu quello subito dal 
patrimonio forestale: 120 mi
la alberi di alto fusto abbat
tuti . intere pinete rase al 
•uolo: soltanto qualche albe 
ro è rimasto ora qua e là, 
A ricordare la ricchissima flo
ra arborea. 

L'opera di ripristino che si 
è iniziata riguarda appunto 
quest 'ultimo tipo di dann i : le 
case private, gli alberghi so
no s ta t i ormai da tempo resi 
funzionanti, quello che resta 
(ed è forse il lavoro più lun
go e difficoltoso) è il lavoro 
di r!forest«zione e natural

mente quello della pulizia del 
lassi e delle altre aree pub
bliche nonché ilei viali a ma 
re. A questo scopo sono .sta
ti assunti KiO disoccupati, re
clutati pari tariamente tra i 
giovani iscritti nelle liste spe
ciali ili preavvinmento al la 
voro e i disoccupati iscritti 
nelle normali liste di collo 
(•amento. Questo contingente 
di forze è stato suddiviso in 
squadre di 6 7 uomini, ognu
na delle quali è al fidata a un 
dipendente comunale, che 
coordina cosi il lavoro. Sono 
in azione anche ruspe, mac 
chine scavatrici, camion e 
trat tori . 

Si intende cosi preparare la 

zona per l'arrivo della sta 
gioite turistica garantendo 
ai turisti estivi, se non pio 
prio l'aspetto di prima, al 
meno un aspetto meno « scon 
volgente » di quello che appa 
re agli attuali visitatori. I fon 
di d i e hanno permesso questa 
assunzione in massa, sono 
quelli a suo tempo stanziati 
presso la Regione Toscana. 
dalla comunità economica 
europea, fondi che ammonta
no a circa 1500 milioni e che 
devono essere ripartiti tra i 
comuni di Massa, di Monti-
gnoso e in misura minore con 
il comune di Forte dei Mar 
mi. Non si è t ra t ta to comun
que di una rigida applicazio

ne della legge 285 (quella sul 
l'occupazione giovanile); in 
quanto per a t tuar la avrebbe 
ro dovuto essere preparati del 
piani di preavviamento al la 
voro. previsti stanziamenti in 
bilancio ecc. Si è t ra t ta to in 
vece di un normale contrat to 
a tempo determinato, alla ba 
se del quale è però richiesta 
l'iscrizione ad una delle due 
liste di disoccupati. L'assun
zione non è s ta ta fatta quin
di seguendo la graduatoria. 
ma assumendo quanti, fra co 
loro che avevano presentato 
la domanda risultassero 
iscritti nelle liste dei disoc 
cupati. 

Tut to ciò non toglie che per 

la prima volta nella provincia 
sono stati avviati al lavoro 
dei giovani senza alcun episo 
dio d: clientelismo alle spai 
le. secondo una procedura che 
troppo spesso in passato si 
era la t ta valere, e d i e 
ancora oggi è dura a mori 
re. I giovani impegnati nella 
zona del tornado, sono stati 
equiparati, nella retribuzione. 
ai dipendenti comunali, che 
svolgono mansioni o hanno 
qualifica libera. C: vorranno 
diversi anni iterchè l'aspetto 
di questa parte della riviera 
torni ad essere quello di un 
tempo: perchè le pinete tor 
nino ad essere, oltre che lo 
splendore della zona anche 
quel filtro naturale tra la pia 
mira e il mare, cosi necessa
rio alle colture locali. 

Ci vorrà tempo, ma se 1 
lavori proseguiranno anche in 
futuro con l'organicità di que 
sti giorni, torse questo tem 
pò potrà essere notevolmen
te ridotto a benclicio di tutti. 

Le pinete sono un bene co 
mune, la gente lo sa, ma te 
me che ritardi ed incompeten 
ze finiranno per bloccare la 
ojiera di risistemazione del 
territorio; questo è il penco 
Io da scongiurare. L'econo 
mia turistica della zona è sta
ta duramente colpita oltre che 
dal nubifragio anche dalla 
erosione della spiaggia; non 
può sopportare ili essere col 
pila anche dalla burocrazia. 

Fabio Evangelisti 
NELLA FOTO: danni pro

vocati dal tornado sul litorale 
di Marina di Massa. 

Interpretazioni personali della direzione alle intese dei mesi scorsi 

LA SOL VA Y NON RISPETTA GLI ACCORDI 
Gli organici sono già diminuiti di cinquantasette unità — Sospeso un operaio comandato ad altri lavori du
rante lo sciopero, in dispregio ai principi dello Statuto dei lavoratori — Non si contratta sugli aumenti mensili 
Rigide posizioni di chiusura sui problemi dell'ambiente e sulle qualifiche - Arbitri nella questione della mobilità 

Sono passati pochi mesi 
dalla firma degli accordi 
aziendale e nazionale di 
gruppo, che già la Solvay ope
ra per rimetterli in discus
sione, dando loro una interpre
tazione che favorisce imman
cabilmente la società. E ' il 
consiglio di fabbrica che de
nuncia questa tendenza, pre
cisando di voler dare a que
sto proposito una adeguala 
o decisa risposta con il con
senso e il contributo dei la
voratori. la cui consultazione 
e in corso attraverso decine 
di assemblee di reparto. Al
tre verifiche saranno tenui" 
con gli organismi sindacali 
di categoria e di zona anche 
a livello nazionale, con le 
forze politiche e gli enti 

Il principale aspetto è quel
lo dell'occupazione. La Sol
vay si è impegnata a man
tenere i livelli occupazionali 
nei vari insediamenti indu
striali (a Rosignano sono fis
sati in 3.250 unità), che solo 
durante l'attuazione dei pro
grammi di ristrutturazione po
tranno registrare delle tem
poranee oscillazioni. La so
cietà belga, con l'inizio della 

I costruzione del pontile di Va-
j da. si considera già in quella 
i fase e gli organici già con-
{ tauo una diminuzione di 57 
: unità. Fase contestata dal 

consiglio di fabbrica in quan
to l'avvio della costruzione 
del pontile di Vada non in
cide sulle attuali fabbricazio
ni. Il processo di ristruttu
razione. pertanto, si avrà al 
momento dell'entrala in fun
zione del pontile con la con
seguente chiusura del crack
ing. poiché l'etilene a quel 
momento arriverà via mare. 

La Solvay non risjietta 
l'accordo del 1974 per il re
parto mantenimento celle do-
VJ sì effettua la lavorazione 
del cloro. Per l'organizzazio
ne del lavoro impedisce l'at
tuazione dell'accordo. Una po
sizione di chiusura vi è pure 
sui problemi dell'ambiente. 
sulle qualifiche e l'orario di 
lavoro. Della mobilità la Sol
vay dà una sua interpreta
zione. Ali esempio nel repar
to imballaggio, uno dei più 
arretrati , sta arrivando, con 
ritardo, la tecnologia e quin
di sì pone, nell'ambito della 
mobilità del personale, anche 

la sua riqualificazione limi
tatamente ad un 5-10"r dei 
lavoratori. Se le cose rimar
ranno come sono, la Solvay 
è disposta a concedere au
menti mensili fino a 20.000 
lire. Non si contratta. La di
rezione aziendale decide da 
sola indicando le sue dispo
sizioni al personale attraver
so un comune avviso affis
so nel reparto e congela i 
ventilati aumenti perché « il 
consiglio di fabbrica non è 
d'accordo >. Altro esempio si
gnificativo è dato dal reparto 
elettrolisi dei prodotti clora
ti. Si deve decidere sull'am
biente e sulle categorie. Non 
si discute. Il risanamento, 
dice la Solvay. avverrà entro 
il 1978 e unilateralmente de
cide i passaggi di categoria 

L'azione della Solvay non 
si arresta al solo aspetto con
trattuale. ma investe anche 
il rispetto dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori e delle 
libertà sindacali. Infatti du
rante le vertenze aziendale e 
di gruppo dello scorso anno. 
vengono tenute assemblee di 
reparto che la Solvay non 
ritiene valide dal momento 

che notifica le sospensioni ai 
rappresentanti del consiglio 
di fabbrica che le hanno pre
siedute. Nello stesso tempo 
commina una multa ad un 
operaio che. comandato du
rante lo sciopero dall'orga
nizzazione per la salvaguar-
gua degli impianti, era stato 
costretto ad effettuare altri 
lavori da quello per il quale 
era stato esonerato dallo scio
pero. 

Al consiglio di fabbrica ci 
dicono che la misura è col
ma. Quale credibilità è con
sentito avere nei confronti 
della direzione aziendale non 
è ancora dato salterio. 

La Solvay vuole investire. 
produrre, guadagnare. D'ac
cordo. Ma in che direzione 
deve andare lo sviluppo non 
è rimesso al suo incondizio
nato giudizio. Continua a ri
petere che investe suoi ca
pitali. Ma il territorio, gli 
aspetti ecologici. la mano 
d'opera sono altre componen
ti del processo produttivo sen
za i quali i denari della Sol
vay possono fare ben poco. 

Giovanni Nannini 

Sciopero 
generale 

a S. Giovanni 
Valdarno 

per la Giachi 
SAN G I O V A N N I VALDAR
NO — San Giovanni Valdar
no si ferma stamane per due 
ore, dalle 10 alle 12, per ma
nifestare la propria solidarie
tà alle lavoratrici ed ai la
voratori della Giachi, l'indu
stria di confezioni che nel 
giorni scorsi ha licenziato 
tutti I 140 dipendenti. 

Lo sciopero generale inte
ressa tutte le categorie pro
duttive « si svolge secondo le 
seguenti modalità: alle 10 è 
previsto un concentramento 
in via Piave, davanti ai can
celli della fabbrica occupata 
dalle operaie in lotta. Un cor
teo percorrerà quindi le vie 
cittadine e sfocerà in piazza 
Cavour, dove alle 11 è in pro
gramma un comizio. 

Come risarcimento per il mancato utilizzo dell'area demaniale 

Chiesti 5 0 milioni dal Comune 
per il Principe di Piemonte» 

L'amministrazione di Viareggio si è costituita parte civile nel processo intentato dalla Capitaneria 
di porto agli eredi De Micheli, ex concessionari dello stabilimento • Oggi pomeriggio l'udienza 

Gli uffici dell'amministrazione comunale sono dotati di un IBM 370/115 

L'identikit di Arezzo nella memoria di un calcolatore 
Appena inaugurata la nuova macchina che abbrevia i tempi delle pratiche - In pochi minuti dati e statistiche - Il servizio sarà esteso 
all 'anagrafe tributaria e ai certificati elettorali - Una spesa ampiamente giustificata - Al suo funzionamento provvedono 7 impiegati 

Entrando nel palazzo comu
nale di Arezzo si respira an 
cora. nonostante i continui ri
facimenti nel corso dei seco
li. un'atmosfera medioevale. 
I saloni, le stanze, ora adi
bite ad uffici, i tavoli, le se
die. un po' tutto ricorda que
sta epoca. Amministratori, im
piegati .si aggirano por stanze 
e corridoi bui d ie la luce del 
sole per la struttura del pa
lazzo non riesce ad illumina
r e a sufficienza. Scendendo 
le scale e andando nei sot
terranei ci si trova di fron 
te ad una porta, non certo 
moderna ma anzi vecchia e 
rovinata. Ci si immagina che 
dietro di essa \ i siano altre 
stanze o magari cantine, an
cora più buie e maltenute dei 
piani superiori. Invece quella 
porta scalcinata rappresenta 
quasi una macchina del tempo. 

Una volta varcata la sua 
«ogiia. infatti, ci si trova di
nanzi a uffici moderni cor 
le pareti bianche, illumina-
fissimi. Dietro quella porta. 
c 'è un Ibm 370'115. Gli uffi
ci sono quelli del centro ela
borazione dati del comune di 
Arezzo. Che cosa è e a che 
cosa serve un Ibm 370 Ilo? 
la abbiamo chiesto all'inge
gnere Rosadini. responsabile 
del centro. La descrizione tec
nica sommaria e questa: « La 
macchina è composta da un' 
ontta centrale, da due unità 
• ebachi e da due a nastri. 

da un lettore di schede, da 
Uria stampante e da vane 
macchine ausiliarie. Dalle ca
ratteristiche tecniche, non 
molto comprensibili, alla uti
lizzazione del calcolatore. At
tualmente ,->ono state attuate 
le procedure per l 'anagrafe. 
il personale, la contabilità. 
Tutti questi servizi sono cioè 
meccani zza ti. come lo saran
no entro il '78 quelli eletto 
r.ile e tributario •>. 

Vediamo quindi come con 
cretamente si trasformano 
questi servizi tzra/.ie al calco
latore. Per quanto riguarda 
l 'anagrafe l'Ibm svolge il la 
voro di certifica/ione e d. 
elaborazione statNt :che. Fir.o 
ad ora un ciìt.id :K». per . n e 
re un certificato, doveva re 
enr-i all'affilio anagrafe. 
compilare un modulo: atten 
dere che l'impiegato rintra-
ciasso la sua scheda, e a ma
rni. tramite punzonatura, pre
parasse il certificato richie
sto. Adesso basterà compila
re il modulo e con un com
plesso sistema di terminali 
il certificato sarà pronto im
mediatamente. 

L'altro grosso lavoro che 
può svolgere il calcolatore è 
quello dei programmi stati
stici. In pochissimo tempo si 
può sapere quanti abitanti ci 
sono in quella circoscrizione 
o in quella strada. In 15 mi
nuti questo Ibm può dire co
me la popolazione è suddi-

\i.sa in classi di età. Senza 
andare a .spulciare negli elen
chi di carta, finora utilizzati. 
impiegando cosi giorni e gior
ni. in pochissimi minuti .si 
può sapere ad esempio che 
nel comune di Arezzo vivono 
3i persone, 14 uomini e 21 
donne, che hanno già siine 
rato l'età di 05 anni. Al di 
la di questo e.-empio. l'Ibm 
370 115 è uno strumento uti
lissimo per gli amministra
tori locali e per tutti gli en 
ti pubblici e statali. 

Questo calcolatore permet
te di avere una fotografia 
immediata della città, per ora 
solo da un punto di vista ana
grafico ma tra poco anche 
tr ibutano. K' uno strumento 
e-enziale per la programma
zione. per evitare ritardi e 
sperperi. In questi giorni haii 
no già utilizzato il calcolato 
re il provveditorato agli stu
di per sapere quanti saranno 
i futuri scolari e il consorzio 
sociosanitario per avere un 
quadro anagrafico, zona por 
zona, degli anziani della città. 

l 'n aìtro servizio assolto 
d.ìiribm è quello del perso
nale: fa gli stipendi, i riepi
loghi annuali, i tabulati da 
inviare agii istituti di previ
denza e di assistenza. E ' 
inoltre in grado di fare il rie
pilogo per settore degli im
piegati. rilevando quindi even
tuali disservizi: t ra qualche 
mese, con l'invio di nuove 

procedure, il centro elabora
zione dati dovrebbe essere in 
grado di gestire tutto il prò 
blema del personale: non so
lo stipendi ma anche assen
ze. presenze, statistiche varie. 
¥.' in programma per il "78 
la meccanizzazione del servi
zio elettorale. Attualmente esi
ste un targlieitario come per 
l 'anagrafe ciie .-ara sostitui
to da un archivio magnetico. 

In questo modo, la prepa 
razione dei certificati eletto
rali . che attualmente richie
de circa 15 giorni di lavoro. 
sarà effettuata nel giro di 
quattro cinque ore. I dati ri 
portati danno già un guidi 
zio e commentano da soli la 
scelta di rinnovamento tec
nologico che l'amminLstrazio 
ne comunale di Arezzo ha 
fatto. Questa decisione ha in
contrato l'approvazione unani
me di tutte le forze politiche. 
Il noleggio del calcolatore 
viene a costare al Comune 
circa 136 milioni all'anno, una 
spesa ampiamente giustifica
ta . A lavorare attualmente 
al centro elaborazione dati 
sono 7 impiegati tra program
matori e operatori. La pian
ta organica richiederebbe in
vece il lavoro di 11 persone. 
ma il decreto Stammati im 
pedisce nuove assunzioni di 
personale. Ieri mattina c'è 
stata l'inaugurazione ufficia
le del centro alla presenza 
del sindaco Ducei. 

Eletto 
il nuovo 
comitato 

di zona a Massa 
MASSA — Nei giorni di ve
nerdì e sabato, presso :l pa
lazzo Ducale, si è tenuto :1 
primo congresso di zona d. 
Massa e Montagnoso del PCI. 
Ai lavori, presieduti dal com
pagno Luciano Lusvardi del
la segreteria regionale, han
no preso parte circa 130 de 
leeati. in rappre-entanza d: 
3 050 iscritti delle 37 sezion: 
dei due comuni. Nell'ultima 
giornata dei lavori è stato os
servato un minuto di silenzio. 
a ricordo dei giovani agenti 
caduti nell 'at tentato a Moro. 

Al termine e stata appro
vata all 'unanimità la compo 
sizione del Comitato zonale: 
Marino Lipp:. riconfermato 
segretario. Mano Baldini. 
Mauro Balloni. Oliviero Bi 
g.n;. Giuseppe Bordegoni. 
Andrea Cerri. Giovanni Boc
ci. Giuseppe Del Sarto. An
giolo Gat t i . Ercole Grossi. 
Claudio Magnani. Jacopo 
Mosti. Ferdinando Mosti, Ni
no Mignani. Silvana Napoli. 
Franco Peselli. Rodolfo Quin-
tavalle. Bruno Rossi. Mauro 
Raffi. Sergio Ricci, Massimo 
Sbrana. Ornella Ravazzola. 
Silvio Tongiani, Lerio Verdi
na. Emanuela Balloni. Mari
sa Landucci e Lucia Del Giu
dice. 

VIAREGGIO - Il connine di 
Viareggio .si è costituito par 
te civile nel processo intenta 
to dalla Capitaneria di porto 
agli e \ concessionari dello 
stabilimento « Principe di 
Piemonte», gli eredi De Mi
cheli. L'amministrazione co 
ninnale ha chiesto cinquanta 
milioni per il risarcimento 
dei danni relativi al mancato 
utilizzo, da parte del Conni 
ne. dell'area demaniale ma 
nttinia in questione. La ri 
chiesta si rilerisce al latto 
che - nonostante il ricorso 
respinto dal Tar toscano e le 
sentenze del Consiglio di Sta 
to avverso agli e \ concessio
nari eredi De Micheli — l'aiea 
non ha ixituto essere utilizza
ta da parte del Comune di 
Viareggio. 

Con l'azione promossa dal 
la Capitaneria di porto il ca 
so «. Principe di Piemonte » 
sta per giungere alla stretta 
finale. I" opportuno riper 
correre le fasi attraverso le 
quali la vicenda si è svilup 
pala. Bisogna distinguere in 
nan/itutlo cine aspetti fon 
damentali. Clio riguarda i! 
demanio comunale e l'altro è 
relativo a quello marittimo. 
Il demanio comunale, che 
comprende la sala cinema 
tograrica. la sala convegni, il 
bar e la discoteca dello .stabi
limento è già in possesso del 
Comune di Viareggio dal 1D77 
a seguito della decadenza del
la concessione auli eredi De 
Micheli, insolventi per il pa
gamento dei canoni di affitto 
già da molti anni. Vi fu op 
posizione da parte degli ex 
concessionari. • respinta dal 
Tar toscano. Il Comune di 
Viareggio, quindi, già dal 
1!>77 si trova nelle condizioni 
di poter usare gli immobili 

Rimane aperta dunque la 
questione relativa allo stabi
limento balneare, realizzato 
sul terreno del demanio ma 
rittimo- L'amministrazione 
comunale di Viareggio ha a-
vanzato la richiesta per poter 
divenire concessionaria del 
l 'arca. Anche in questo caso. 
gli ex concessionari non pa
gano e la stessa concessione 
è scaduta dal 1!X>8 e prolun
gata dalla Capitaneria di por
to di anno in anno. DOJMI va
rie sollecitazioni, il Comune 
di Viareggio ricevette una 
risposta dall'allora ministro 
della marina mercantile e dal 
sotto segretario Grota. in cui 
si precisava di aver impartito 
le necessarie disposizioni 
perché venisse affidata la 
concessione dell'area dema
niale marittima al comune di 
Viareggio, che, nel frattempo. 
aveva già versato la fideius
sione per i canoni futuri. 

Il criterio di assegnazione. 
in questi casi, tiene infatti 
conto se gli immobili costi
tuiscono o meno un'unica 
struttura. E' fatto indiscutibi
le che « Principe di Piemon
te » è un impianto polifun
zionale unico, pur insistendo 
su arce demaniali diverse. 
Essendo, quindi, il comune-
di Viareggio già proprietario 
della parte relativa a suolo 
pubblico comunale è divenuta 
ovvia la concessione relativa 
al demanio marittimo. E' a 
questo punto che si verifica
no i ritardi, le inadempienze 
che hanno portato, a tutt'og-
gi. alla mancata soluzione 
della vertenza. Il ministro del 
la Marina mercantile, suben
trato all'onorevole Ruffini. 
richiede il parere dell'avvoca
tura dello stato di Firenze 
perché si accerti se l'area re 
relativa al « Principe di Pie 
monte » sia da escludersi da 
quelle che devono passare al
le Regioni. 

Ma e chiaro, per l'utilizza 
zionc a carattere turistico e 
ricreativo che da anni si è 
fatto per gli arenili di Via 
reggio. che l'area non rientra 
fra quelle la cui competenza 
spetta allo stato. I ritardi di 
cui dicevamo hanno provoca
to alcune interrogazioni alla 
camera ed al senato. L'ultima 
di queste interpellanze è 
quella dei compagni Cossuta 
e Bonazzi nella quale tra 
l'altro si legge: i Visto che le 
funzioni amministrative su! 
litorale e -ul demanio man i 
timo -ono delegate dal primo 
gennaio If/78 alle regioni e 
ciie il comportamento del 
m.nistro della marma mer
cantile ha procurato vantassi 
consistent. a privati cittadini. 
premiando la illiceità dei j 
loro comportamenti, e dan j 
neggiato gravemente il Co- j 
ninne si chiede per quale | 
motivo la decisione de! mi-
ni-tro idi concedere al co | 
mime di Viareggio la gestio ! 
ne dell 'area) non abbia avuto 
esecuzione, se non si ravvisi 
la necessità di av viare una 
inchiesta 

Da tutta la vicenda, emer
gono punti oscuri relativi alla 
mancata esecuzione della 
concessione al comune di 
Viareggio, per quanto riguar
da l'area demaniale maritti
ma. Quello che è più impor
tante è che l'amministrazione 
non ha potuto usufruire del
l'impianto nei tempi utili per 
la stagione 1977. Oggi alle ore 
16 nella pretura di Viareggio 
si svolgerà il processo contro 
gli ex concessionari. 

Con i ministeri del bilancio, dell'industria e del lavoro 

I parlamentari pisani chiedono 
un incontro per la Ginori Pozzi 

La richiesta formulo»,! dagli eletti nelle liste comuniste, socialiste e demo
cristiane - I lavori di costruzione del nuovo stabilimento sono ancora bloccati 

PISA — Sono ancora in una lase di stallo 
le trat tat ive per la lunga vieecula Richard 
Ginori mentre la situazione per i dipendenti 
pisani dello .stabilimento ceramico, con il 
passare del tempo, si hi sempre più dram
matica. I parlamentari eletti nelle liste del 
PCI. PSI e della DC hanno chiesto un 
nuovo incontro con i ministeri del Bilancio. 
dell'Industria e del Lavoro per tentare di 
.sbloccare il negoziato. 

I senatori Alessandro Faccio e Kha Laz 
/ari e gli onorevoli Vinicio Bernardini. Sil
vano Labriola. Enzo Menici e Renzo Mn 
sellini, dopo aver esaminato m una riunione 
del comitato cittadino per la (Illesa e l'oc 
ctipazionc di Pisa la situazione della Ri 
chard Ginori hanno ( innato una richiesta 
indirizzata ai ministeri competenti per ni 
tenere un incontro congiunto nel più breve 
tempo possibile. 

I lavori di costruzione del nuovo stallili 
mento pisano di ceramica sanitaria - pie 
visti negli accordi ministeriali l irmali negli 
.scorsi anni sono stati interrotti poco 
doiio l'inizio; l'impresa appaltatrice ha lat to 
som in tempo a costruire un ponticello che 
permettesse agli autocarri di ent rare age 
volmente nei terreni destinati alla nuova 
costruzione, dopo di che tut to e stato ab 

bandonato Le banche infatti si rifiutano di 
erogare i finanziamenti già deliberati. 

«Tale decisione — si legge nella richiesta 
firmata dai parlamentari pisani — è s ta ta 
motivata con le inadempienze della stessa 
Richard Ginori S.p.A. e anche per la si 
tunzione complessiva del gruppo Liquigas. 
A tale riguardo - - prosegue la lettera — 
vogliamo espi unere tutta la nostra preoc
cupazione (KT ì rischi che tali decisioni 
comportano ai fini della realizzazione di 
quanto concordato a suo tempo in sede di 
ministero del Lavoro e dell ' Industria». 

Un incontro e urgente non solo per la 
trattativa sin finanziamenti e di conse 
giienza sui lavori di costruzione del nuovo 
stabilimento ma anche por la drammatica 
situazione economica in cui versano I d: 
penden'i pisani che dal mangio dello scorso 
anno nen peicepiscono neppure la cassa m-
tcL'razionc I.u .s.funzione In illustrata alla 
presidenza del consiglio anche da una let 
lera del sindaco di Pisa. Luigi Finitori in 
viata verso la ine'.-» di febbraio di questo 
anno. Il mancato pagamento della cassa in 
tegrnzione guadagni - e spiegato nella 
lettera dei parlamentari — è dovuto ad mia 
serie di ritardi con cui il ministero del La
voro sta provvedendo alla definizione degli 
appositi decreti. 

A Portoferraio durante il congresso comunista 

Confluisce nel Pei il gruppo 
di «Alternativa Democratica» 

Aderisce anche il sindaco Giovanni Fratini - Hanno fallo la slessa scella il capogruppo 
e due consiglieri comunali - In un documenlo si spiegano le ragioni del geslo 

PORTOFERRAIO — Il con 
gresso della sezione del par
tito comunista di Portoferraio 
ha interrotto con un luiighissi 
ino applauso il sindaco («io-
vanni Fratini che aveva ap 
pena dichiarato, nel corso del 
suo intervento, di aderire al 
partito comunista. Il sindaco 
di Portoferraio. dopo i sa
luti al congresso, aveva dato 
lettura di un documento. 

« II grup|H) di Alternativa 
Democratica. — vi si legge. 
— riunitosi il giorno 10 marzo 
dojw ampie discussioni sugli 
sviluppi della situazione pn 
litica nazionale, ha costatato 
l'esaurimento del proprio ruo
lo di forza autonoma che pu 
re ha contribuito alla reali/za 
zione di un nuovo indirizzo |x> 
litico amministrativo 

Dalla discussione è cmerio 
come, in un momento di par 
ticolare gravità della vita pò 
litica e civile del paese, sia 

necessaria una collocazione 
più chiara e più definita 

Si è i l lecito altresì che sin 
dall'atto della sua costituzione 
il gruppo di Alternativa De 
moeratica ha costantemente 
verificato una sostanziale af 
finità politica, programmatica 
ed ideale col P.C.I.: nel deci 
dere unanimemente lo scio 
glimento del grupjio. alcuni 
comj/oncnti hanno deciso di 
aderire al PCI mentre altri 
hanno ritenuto di continuare la 
propria attività politica come 
indipendenti di sinistra *. 

Occorre quindi registrine la 
conclusione deH'cs|>erienza '•'. 
Alternativa Democratica. ;: 
gruppo, con la sua usc.ta da! 
la DC nell'aprile del 'T.\. ave 
va consentito la formazione 
di una giunta di sinistra nel 
capoluogo cibano. Xotevole e 
r.i stato il contributo che a vi
va apportato al ->ucccs=o della 
lista del PCI nell'ultimo torno 

elet tonile amministrativo. 
Successivamente, si giungeva 
alla unificazione dei gruppi 
consiliari comunali e di quar 
liei e. 

Alternativa Democratica. 
dojio aver retto le sorti della 
amministrazione comunale in 
sieme al PCI. si faceva parte 
attiva per la formazione della 
nuova maggioranza portofer 
r.uese 

Unitamente a Fratini di 
chiara va no ieri la propria 
adesione Franco Scelza. ca 
Ingruppo, il consigliere conili-
naie Siluro Gasparri e Massi 
ino Scelza. 

Sempre nel cor-.o del con 
gresso per conto di coloro 
che avevano optato per la 
formazione di un gruppo di 
indijicndenti di sinistra porta 
va un proprio partecipato sa 
luto Alberto Vnranini. 

Sergio Rossi 
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Per la pubblicità su 
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con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 

Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca. Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di: 
• caricare un camion a Torino, Milano. Brescia, Verona, Vicenza. Padova, Trieste, 

Parma. Bologna. Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca. Leningrado, Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra
sbordi. sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta l'U.R.S.S. 

<;(mi>iiAiv!> 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 70 località itaiiane. 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, i • telefono 6088 - telex 37159 
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